PROTOCOLLO DI INTESA TRA I COMUNI DI SIENA, SAN GIMIGNANO, COLLE DI VAL D’ELSA, MONTERIGGIONI, MONTERONI D’ARBIA, BUONCONVENTO, MONTALCINO, SAN QUIRICO D’ORCIA, CASTIGLIONE D’ORCIA, RADICOFANI, SAN CASCIANO DEI BAGNI E ABBADIA SAN SALVATORE PER IL TRIENNIO 2025-27.
***
TRA
1. IL COMUNE DI SIENA, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI SAN GIMIGNANO, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI MONTERIGGIONI, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI MONTERONI D’ARBIA, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI BUONCONVENTO, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI MONTALCINO, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI SAN QUIRICO D’ORCIA, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI RADICOFANI, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
· IL COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE, con sede in … rappresentato da ... in qualità di Sindaco pro-tempore;
***
Premesso:
1. che l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge;
· che tali accordi di collaborazione sono fondati su una finalità di cooperazione e condivisione che si inquadrano nella logica della sussidiarietà orizzontale, per il raggiungimento di obiettivi aventi rilevanza pubblica e, dunque, implicanti un esercizio di funzioni pubbliche;
· che i comuni della gestione associata "Via Francigena Sud” (San Gimignano, Colle di Val d’Elsa, Monteriggioni, Siena, Monteroni d’Arbia, Buonconvento, Montalcino, San Quirico d’Orcia, Castiglione d’Orcia, Radicofani, San Casciano dei Bagni e Abbadia San Salvatore) hanno sottoscritto una convenzione per l'esercizio associato di attività rivolte al monitoraggio, manutenzione ordinaria e valorizzazione dell'itinerario della Via Francigena;
· che, il Comune di Siena veniva individuato quale soggetto capofila dell'aggregazione, con il compito, tra gli altri, di introitare e gestire eventuali risorse finanziarie messe a disposizione da altri Enti;
Considerato:
· che, la Conferenza dei Sindaci della gestione associata, riunitasi in data 26 febbraio 2025 manifestava il proprio interesse alla prosecuzione, per il triennio 2025-2027 delle attività rivolte sia allo sviluppo della Via Francigena e al monitoraggio e manutenzione dell'itinerario, sia alla sua valorizzazione, rinviando a successivi atti la determinazione delle risorse finanziarie da trasferire  al Comune capofila per lo svolgimento delle suddette attività;
· che, il Comune di Siena, in qualità di Ente capofila è disponibile ad assicurare il coordinamento delle attività che saranno deliberate per il triennio 2025-27 dalla Conferenza dei Sindaci della gestione associata;
· che il Comune di Siena con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di San Gimignano con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Colle di Val d’Elsa con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Monteriggioni con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Monteroni d’Arbia con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Buonconvento con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Montalcino con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di San Quirico d’Orcia con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Castiglione d’Orcia con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Radicofani con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di San Casciano dei Bagni con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
· che il Comune di Abbadia San Salvatore con deliberazione G.C. n. … del …. approvava lo schema del presente accordo di collaborazione;
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1 - (Finalità del protocollo d’intesa)
1. Il presente protocollo d’intesa ha la finalità di rafforzare la collaborazione tra gli Enti indicati in premessa nella definizione, per l'esercizio associato di attività rivolte al monitoraggio, manutenzione ordinaria e valorizzazione dell'itinerario del prodotto turistico omogeneo “Via Francigena Sud”.
Art. 2 – (Reciproci impegni)
1. Le singole azioni saranno deliberate dalla Conferenza dei Sindaci della gestione associata sulla base delle risorse rese disponibili ed attuate in piena collaborazione con la Regione Toscana, Toscana Promozione Turistica e Fondazione Sistema Toscana.
2. Ciascun Ente sottoscrittore si impegna a contribuire alle suddette attività, attraverso la corresponsione al Comune di Siena di un contributo annuo di €. 1.000,00 per il triennio 2025-2027.
Art. 3 - (Referenti tecnici)
1. Successivamente alla firma del protocollo le parti nomineranno i referenti tecnici per l’attuazione dello stesso e convengono da adesso un'attività di verifica su base annuale degli obiettivi raggiunti.
Art. 4  (Durata e recesso)
1. La durata del presente protocollo viene determinata in anni tre decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.
2. Le parti hanno facoltà di recedere in qualsiasi momento dal presente protocollo, senza addurre particolari motivazioni, tramite comunicazione scritta all'altra parte da darsi con un preavviso di almeno tre mesi. In caso di recesso le somme corrisposte non saranno rimborsate.
Art. 5 (Tutela dei dati)
1. Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, didattico, di cui le parti dovessero entrare in possesso nello svolgimento delle attività previste dal protocollo, dovranno essere considerate strettamente riservate e pertanto le parti non ne potranno far uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nell'oggetto del protocollo medesimo.
Art. 6 (Controversie)
1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti dall’interpretazione e/o esecuzione del presente atto, ove non risolte amichevolmente, sarà competente in via esclusiva il Foro di Siena.
Art. 7 (Rinvio)
1. per quanto non espressamente disposto dal presente protocollo si fa riferimento alle norme del codice civile.
